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IL SOLDATO SVIZZERO 943

Zzg/zzZ/'grg /w/V/Yar/
Davanfi al baftaglione l'alfiere sfila,

la bandiera svenfolanfe. I soldafi ri-
volgono il loro sguardo verso il co-
mandante che saluta il vessillo confe-
derato.

Quest'anno verra consegnafa una
bandiera nuova anche a tutte le Cp.
di frontiera.

Quale è il significato della ban-
diera? Soldato e bandiera
sono due cose insepara-
b i I i. La storia militare è strettamente
legata alia storia della bandiera. Le
insegne o bandiere trassero origine
dalla nécessité di distinguere a di-
stanza il corpo al quale appartiene
una truppa e di offrire agli individui
che la compongono facilita di riunirsi
al loro corpo nel caso di essere di-
spersi. L'origine ne è antichissima. I

Caldei e gli Assiri ebbero le insegne.
I Greci già le portarono all'assedio
di Troia.

I nostri avi denominavano «drap-
pello» i loro reparti di truppa. La di-
fesa della bandiera fu sempre il princi-
pale obbligo dell'alfiere e dei soldati.

Nel 1596 si domandava all'alfiere
di giurare al suo signore che gli sarà

sempre fedele e che difenderà la sua
bandiera contro ogni avversario fino
alla morte.

Spiritualita
7eri neZ pae.se dove siamo ac</itar-

tierati c'era /esta, l/na parte deZZa

nostra truppa, per ragioni di seriâzio,
era <Zi picciietto. F tanto per /are
/esta giù un gran feaZZo/ Fin Zt, guan-
tungue si potreZ>7>e discutere suZZ'op-
portunità di organizzare 6aZZi in tern-
pi tanto tristi, niente da osservare.
-4 gu'eZ ZraZZo si sono suonate e fcaZZate
Ze nostre canzoni miZitari, gueZZe cZte

sono spuntate daZ euore deZ nostro
popoZo proprio aZZ'inizio deZZa mo-
feiZitazione. CZie Ze nostre canzoni
vengano suonate daZZe nostre modeste
feande di paese, cZie Ze cantino i
nostri ragazzi n'e siamo /ieri, ma cite
esse siano ZraZZate eon gueZ ritmo
strano deZZe music/re moderne a noi,
niiZitari /in neZZe mic/oZZa, /a maZe aZ

cuore. Z7n po' sottovoce diciamo cZre
« feaZZarZe c'erano ancZie tZei soZdati.

^4ZZora, tanto per consoZarci, aZ>-

Zdamo riZetto Z'OrcZine deZ giorno

Ed ecco quanto scriveva un alfiere
di quei tempi: «Se saro ferito ad una
mano prenderô la bandiera nell'altra
e se anche questa sarà ferita inghiot-
tiro la bandiera o la metterô intorno
al mio corpo.»

Noi sappiamo che i nostri avi han-
no seguito queste regole. La storia
delle loro bandiere è scritta col san-
gue e col ferro. I brandelli dei ves-
silli confederafi conservafi nei nostri
musei dimostrano il loro coraggio, la
loro maestria nel mestiere delle armi
e la loro volonté d'indipendenza.

Le battaglie più accanite vennero
sempre combattute intorno alle ban-
diere. La decisione venne spesse vol-
te raggiunta dal combattimento cor-
po a corpo di pochi uomini decisi a

non abbandonare le loro insegne.
Non di rado i confederal ritornarono
dal campo di battaglia portando seco
le bandiere prese all'avversario.

Nei paesi circonvicini non esistono
bandiere confederate. Questo fatto è
significante. Sono passati molti anni
dacchè i confederal si presentarono
all'ultima battaglia preceduti dai loro
vessilli colla croce bianca in campo
rosso. Noi siamo persuasi che in caso
di guerra la Svizzera d'oggi sarebbe

deZ GeneraZe rZeZ 3. 6. 40. Ci sono
semferate tanto fete, eZopo ormai
ventun mesi cZi moZnZitazione gue-
ste paroZe tZeZ nostro Comandante
in capo: «Per guanto riguarda Za

nostra preparazione moraZe, c'è in-
vece ancora moZto da /are. Le
mancanze di rispetto verso Za don-
na, Z'afeuso deZZ'aZcooZ, Ze mancanze
d'ogni genere neZZa tenuta e neZ con-
troZZo di se stessi, rendono indegno
iZ soZdato deZZ'uni/orme cZie porta.
Purtroppo gZ'incarti dei triZ)unaZi mi-
Zitari sono, aZ proposito, tristemente
eZoguenti. La capacità di rlesistenza
d una truppa i cui eZementi non sap-
piano dominarsi e non riescano a
/renare Zè passioni, risuZta e//ettiva-
mente minorata. La guerra dei nervi
puo esercitarvi più /aciZmente Za sua
/unesta in/Zuenza.»

C'è certamente neZZa nostra truppa
maggiore consapevoZezza e serietà
cite non aZZ'inizio deZZa mo&iZita-
zione; è migZiorafo moZto iZ contegno
generaZe, ma si contano ancora trop-
pi episodi cattici, cZte dimostrano
come aZcuni eZementi non sappiano
ancora avere iZ dominio di se stessi,
e non a&Zuamo saputo ancora immfe-
desimarsi neZZo spirito deZZ'Ordine
deZ giorno deZ nostro amato GeneraZe.

Continua iZ GeneraZe: «Più an-

degna della Svizzera dei nostri avi.
Ognuno di noi combatferà fino al-
I'ulfimo per la difesa delle nostre
bandiere e della nostra patria.

La storia delle bandiere degli altri
paesi è pure ricca di esempi di co-
raggio e di valore. Anche la guerra
mondiale, che fu senza dubbio una
guerra idi materiale per ecceilenza,
ha visto lotte accanite per impadro-
nirsi o per la difesa delle bandiere.

Nel settembre del 1914 il secondo
batfaglione del terzo reggimento del-
le guardie prussiane perdette la sua
bandiera nei pressi di S. Leonardo.
Nessuno seppe mai dove ando a fi-
nire. Nel 1920 quando vennero tra-
sportafi in Germania alcuni cadaveri
di soldati tedeschi rimasti in cimiteri
francesi, si trovo il vessillo perduto
nel 1914 sotto l'uniforme di un sol-
dato. Per non lasciar cadere la ban-
diera nelle mani dell'avversario il
soldato I'aveva nascosta sotto la sua
tunica.

La fedeltà verso la bandiera è un
dovere sacrosanto di ogni soldato.
Noi svizzeri lo sappiamo e siamo
pronti a morire per la difesa delle
nostre bandiere rosso-crociate, della:
nostra patria e della nostra indipen-
denza.

cora eZeZZa preparazione materiaZe e-

moraZe, è oZtremodo importante si
dia peso aZZa preparazione spiri-
tuaZe.»

77 nostro soZrZafo cZte maneggia
feenie Ze armi, cZte è /isicamente pre-
parato, cZte conosce Za tecnica <Zei

comZ>attimenti e Ze astuzie tZeZZa Zotta,
Zta ùisogno rZi essere preparato ancZie
neZZo spirito. Forse non manca iZ

6uon esempio e Za /ermezza cZei capi,
ma occorrte più dignità neZ soZdato.
7Z moraZe non puo essere aZto guancZo
Za moraZe è Z>assa. Bastereùùe /orse
cZre iZ nostro soZrZafo si Zasciasse gui-
(Zare cZi più cZa cZue sentimenti cZie

/anno Z'animo 6uono: gueZZo tZeZZa

/amigZia e gueZZo reZigioso. Çu'eZZo
tZeZZa /amigZia, mentre mette suZZa

feocca rZeZ /erito e tZeZ morente iZ

nome cZeZZa mamma o tZei /igZi, spiega
ancZie iZ senso (Famor di Patria;
gueZZo deZZa reZigione, iZ guaZe /a in-
vocare Zddio e riveZa insieme 7'atti-
vita deZZa natura e gueZZa di una
educazione cZie deZZa Provvidensa
Ztanno preparato Za nozione e iZ con-
vincimento. Due sentimenti cZte dan-
no vaZore positivo.

SoZdati, riZeggete Z'Ordine deZ gior-
no deZ GeneraZe: meditateZo e diver-
rete soZdati più pronti aZ dovere.

Scudiero.
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